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Ps, si apre il congresso 
un clima di confronto 

Alla mozione di maggioranza, sostenuta da Mitterrand e dal segretario Jospin, si 
oppone il documento di Rocard, che ha avuto nei congressi federali il 29% dei voti 

Nostro servizio 
TOLOSA — Lìonel Jospin, 
48 anni, pr imo segretario del 
Part i to socialista francese, 
difensore della mozione di 
maggioranza (71%), aria 
professorale, mitterrandia-
no ortodosso, contro Michel 
Rocard, 55 anni, ex segreta
rio generale del Psu, ex mi
nistro dell'Agricoltura, di
fensore della mozione di mi
noranza (29%) per un socia
lismo «moderno», rocardiano 
convinto: questa è la scheda 
segnaletica del congresso so
cialista che si apre questa 
mat t ina a Tolosa. 

Una scheda che sarebbe 
Incompleta senza quei «segni 
part icolari ' che rendono un 
ri trat to più credibile: Lau
rent Fabius. primo ministro, 
che condivide molte delle 
Idee di Rocard ma che ha bi
sogno di Jospin per orientare 
con lui la campagna eletto
rale socialista; una maggio
ranza «jospiniana. del 7 1 % 
m a non per questo tu t ta «an-
tirocardiana* essendo la 
somma e non la fusione di 
tre correnti, quella che fa ca
po a Mitterrand, quella di 
Mauroy. e quella della sini
s t ra socialista; una folla di 
simpatizzanti infine che per 
il suo 54% considera Rocard 
come 11 migliore candidato 
socialista alle elezioni presi
denziali del 1988. Il discorso 
su questo congresso deve co
minciare dalle ragioni del 
sorprendente 29% precon
gressuale di Rocard, che fino 
a ieri, con la sua corrente, 
non andava al di là del 10%. 

- A nostro avviso, il fatto 
che quasi un socialista su tre 
voti, a t t raverso Rocard, con
tro la propria direzione alla 
vigilia di un congresso deci
sivo, non vuol dire, o non 
vuol dire soltanto, che le tesi 
di Rocard affrettatamente e 
propagandisticamente defi
nite «socialdemocratiche» 
abbiano fatto breccia: c'è 
s ta to soprat tut to un riflesso 
difensivo che ha spinto molti 
socialisti a vedere In Rocard 
«l'uomo nuovo» capace di 
salvare il part i to da un disa
stro r i tenuto inevitabile. E 
parl iamo qui di quei sociali
sti sensibili alla rot tura e alle 
denunce retrospettive del 
Pcf, preoccupati dalla perdi
ta di identità del partito e dal 
dissolvimento di certi valori 
fondamentali propriamente 
•socialisti», profondamente 
delusi da un itinerario go
vernativo non sufficiente
mente spiegato e non previ
s to dalle promesse mitter-
randlane. A tutti costoro, e 
sono tant i , Rocard è parso 
colui che ha avuto il corag
gio di dire la verità anche se 
questa verità è difficilmente 
accettabile. 

In al t re parole più che la 
forza effettiva di Rocard, 
quel suo 30% ci ha detto la 
debolezza del Part i to sociali
s ta francese alla vigilia del 
congresso, il suo s tato di 
confusione e la sua ricerca di 
una soluzione al di là delle 
tesi ufficiali non sufficiente
mente mobilizzatrici. 

Di qui una seconda osser
vazione: anche il 7 1 % di Jo
spin non vuol dire granché, 
t rat tandosi più di un blocco 
destinato a resistere al «ro-
cardlsmo», cioè difensivo, 
che costituitosi per offrire 
una nuova strategia offensi
va capace di rilanciare tutt i i 
socialisti nella battaglia elet
torale. Se pensiamo al con
flitto recente t ra Jospin e Fa
bius, accantonato soltanto 
per amore di patria sociali
sta, alla posizione equivoca 
della sinistra, che partecipa 
ad un governo di cui non ha 
mai accettato il programma, 
alle critiche di Mauroy a 
questo stesso programma, 
dobbiamo renderci conto 
che l'adesione di queste tre 
correnti alla mozione uffi
ciale è qualcosa di contin
gente e di aleatorio. 

Questo in sostanza è il 
paesaggio del Part i to sociali
s ta francese nel quale, qui a 
Tolosa, si Iscrivono lo scon
tro t ra Jospin e Rocard e con 
esso tu t te le incertezze, i 
dubbi, gli opportunismi co
me prodotti di u n a crisi in
terna determinata dalla dif
ficile esperienza governativa 
di questi ultimi cinque anni . 

Non vorremmo, a questo 
punto, essere accusati di ca
tastrofismo. In fondo il Par
tito socialista francese è 
sempre s tato un parti to di 
correnti organizzate, una 
sorta di microcosmo della 
società francese e delle sue 
divisioni: il che non gli ha 
Impedito di diventare quella 
macchina elettorale che nel 
1981 ha saputo conquistare il 
potere. 

Il problema centrale del 
congresso, allora, è il se
guente: In che modo, parten
do da questa situazione di 
crisi e di scontro t ra due o 
più tendenze, uscire con una 
unione sia pure provvisoria 
ma tale da permettere ai so
cialisti di limitare l danni al
le prossime elezioni legislati
ve. 

In fondo, ci sembra, Ro
card non propone né può 
proporre seriamente di fare 

del Partito socialista, su due 
piedi, un vero partito social
democratico. Come faceva 
osservare ieri Mauroy col 
suo possibilismo del buon
senso, la socialdemocrazia 
nei suoi modelli più coerenti 
e vigorosi «e una cosa seria, 
che funziona», avendo per 
lunga tradizione un'organiz
zazione e un consenso di 
massa che il Partito sociali
sta francese non ha mai avu
to prima del miracoloso, ca
suale e irripetibile 37% del 
1981. D'altro canto sarebbe 
Irrealistico pensare di taglia
re in pochi giorni le radici 
storiche che sono proprie ai 
socialisti francesi e che han
no determinato comporta

menti, rapporti e mentalità 
particolari in un secolo di 
lotte contro e dentro al siste
ma capitalistico. 

Allora? Rocard tenta es
senzialmente di modernizza
re, dinamizzare e magari di 
«liberalizzare» il socialismo 
francese in crisi, preoccu
pandosi certo delle elezioni 
legislative dell'anno prossi
mo ma badando soprattutto 
alle prudenziali del 1988 alle 
quali si è già autocandidato. 
E chiaro che per quelle ele
zioni Rocard ha bisogno del 
partito come è chiaro che per 
queste legislative del 1986 il 
partito ha bisogno di Ro
card. Su questo terreno, si 
dice, è possibile un compro

messo, auspicato tanto da 
Jospin che dallo stesso Ro
card. Ma non tutti la pensa
no cosi, come il numero due 
del partito Poperen secondo 
cui il 30% di Rocard è «un 
30% di troppo». Il Partito so
cialista ha bisogno di sapere 
chi è, dove va e con chi va e il 
congresso deve dirlo chiara
mente Ma basteranno tre 
giorni per rispondere a que
sti angosciosi interrogativi? 

Per .1 Pei, seguiranno i la
vori del Congresso Giovanni 
Pellicani della Direzione 
Claudio Ligas della Sezione 
esteri. 

Augusto Pancaldi 

Cile, decine di manifestazioni 
SANTIAGO DEL CILE — Duecento studenti 
arrestati per aver dato vita a manifestazioni 
in numerose zone della capitale, sessanta 
minatori fermati dopo aver partecipato ad 
un corteo di protesta di cinquemila lavorato
ri del giacimento di Chuquimacata: in Cile 
forme di protesta popolare e repressione po
liziesca aumentano ogni giorno man mano 
che ci si avvicina alla data del 15 ottobre 
scelta per la celebrazione di una giornata di 
solidarietà. I dirigenti sindacali del centro 

minerario hanno reaccontato che all'arrivo 
del corteo nella città di Calama migliaia di 
persone si erano unite alla marcia, indetta 
per protestare contro l'arresto dei leader sin
dacali Seguel, Bustos, Ruiz di Giorgio, Pavez 
e Valencia. E tra gli universitari c'erano an
che, per la prima volta, duecento della esclu-
sivissima Pontificia università cattolica, fre-

auentata dai figli dell'alta borghesia cilena. 
ELLA FOTO: studenti protestano davanti al 

Palazzo de La Moneda 

Wilfried Martens 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — La crisi 
economica e sociale; I missili 
e Ja difficile ricerca di un'e
quilibrio t ra le esigenze della 
sicurezza e quelle di una po
litica estera indipendente; la 
presenza massiccia degli 
stranieri , le inquietudini di 
una società sviluppata e civi
le. ma insidiata da fenomeni 
di insicurezza e di disgrega
zione, la grande criminalità, 
il terrorismo: domenica 
prossima gli elettori del Bel
gio, chiamati a rinnovare il 
Par lamento e a dare una 
nuova guida politica al pae
se, si esprimeranno su un 
campione davvero rappre
sentativo delle grandi que
stioni aperte in tu t ta l 'Euro
pa. 

Il piccolo Belgio è un para
digma della condizione eu
ropea, nel bene, e soprattut to 
nel male. Anche aspetti che a 
pr ima vista appaiono pecu
liari e legati alla storia parti
colare del paese, a ben guar
dare sono invece esemplari 
di una condizione che va ol
tre l suoi confini ristretti. La 
crisi morale che è precipitata 
nelle amariss ime vicende se
guite al 28 maggio scorso, la 
s t rage dello stadio di Heysel, 
si è t radot ta in una crisi poli
tica (che è alla base della de
cisione di anticipare le ele
zioni dall '8 dicembre al 13 ot
tobre) il cui dato di fondo ri
manda a un problema comu
ne alla democrazia e al rap
porto t ra le istituzioni e i cit
tadini in tut t i o quasi gli stati 
d 'Europa. Un ministro, quel
lo degli Interni , Il cristiano-
sociale vallone Nothomb, 
che non si è voluto dimettere 
perché ha rifiutato di fare i 
conti con le proprie respon
sabilità politiche, e intorno 
al quale sì è scatenato il bal
letto della «politique politi-
cienne» (come dicono qui), 
ovvero delle considerazioni 
di una classe dirigente capa
ce di calcolare l 'opportunità 
delle sue scelte soltanto sul 
metro delle convenienze tat
tiche, con l'occhio al potere e 
non a quello che pensa, vuole 
e giudica la gente. 

Non è certo un problema 

CINA 

Pechino mette l'accento 
sulla sua indipendenza 

Il segretario del Pcc Hu Yaobang illustra gli otto punti della 
nuova politica estera - I rapporti con le due superpotenze «« Yaobang 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Otto principi su cui si reg
ge la politica estera della Cina. Sono 
quelli enunciati ieri dal segretario del 
Part i to comunista cinese, Hu Yaobang, 
nello sforzo di sistematizzare e dare 
una formulazione organica al nuovo 
negli orientamenti internazionali della 
Cina che è andato accumulandosi negli 
ultimi anni . Hu lo ha fatto nel corso di 
una manifestazione a Wuhan, cui par
tecipava assieme al presidente e leader 
del partito romeno Ceausescu, in visita 
in Cina. 

Eccoli nell'ordine; 
1) La Cina desidera stabilire e svilup

pare relazioni amichevoli con tutti i 
paesi, sulla base dei cinque principi del
ia coesistenza pacifica (quelli enunciati 
da Zhou Enlai nel 1953 e rilanciati dalla 
conferenza di Bandung nel 1955: rispet
to reciproco per la sovranità e l'integri
tà territoriale, reciproca non-aggres
sione, non interferenza nei rispettivi af
fari interni, eguaglianza e vantaggio 
reciproci, coesistenza pacifica). 

2) La Cina prosegue una politica este
ra indipendente e non aderirà mai ad 
alcuna potenza o blocco. Non stabilirà 
legami strategici con alcuna potenza o 
blocco, né si alleerà con alcuna potenza 
o blocco. 

3) La Cina si oppone all'egemonismo 
e vuole difendere la pace mondiale as
sieme a tutt i i paesi e i popoli che ama
no la pace. 

4) La Cina continuerà ad aderire alla 
politica di apertura e a sviluppare, su 
una base di eguaglianza e di reciproco 
beneficio, gli scambi e la cooperazione 
economica e tecnologica con tutti i pae
si, siano essi socialisti, in via di sviluppo 
o sviluppati. 

5) La Cina starà sempre dalla parte 
degli altri paesi del Terzo Mondo, che 
devono essere solidali e sostenersi l'un 
l'altro. 

6) La Cina non perseguirà mai l'ege
monia e non si piegherà mai alle pres
sioni da parte degli egemonisti. 

7) Nei suoi rapporti internazionali la 
Cina agisce in base a principi e in buo
na fede. Non intende privilegiare o 
schivare la compagnia di nessuno. Né 
far dipendere le proprie posizioni da 
vantaggi o svantaggi contingenti o da 
divergenze di opinione. La Cina non di
menticherà mai i vecchi amici mentre 
ne acquisisce di nuovi. E non intende 
assolutamente giocare questa o quel
l'altra «carta» a scapito dei principi. 

8) La Cina tiene molto ai rapporti di 
amicizia con altri paesi. Ma ciò non si
gnifica che sia disposta ad abbandona
re le proprie posizioni giuste per poter 
mantenere i rapporti con certuni, o che 
possa consentire a chicchessia di recar 
pregiudizio alla propria dignità nazio
nale ignorando gli interessi generali. 

L'enunciazione di questi otto principi 
avviene alla vigilia dell'arrivo di due 
ospiti molto attesi: il segretario del Pei 

Natta e il vicepresidente degli Stati 
Uniti Bush, e mentre nella capitale si 
s ta svolgendo il sett imo round dei collo
qui cino-sovietici sulla normalizzazio
ne. I temi sono quelli che via via sono 
stati elaborati nel corso di questi ultimi 
anni. Ma l'accento, in questa enuncia
zione così organica, è indubbiamente 
sull'indipendenza, sul rifiuto di «schie
rarsi» con Mosca o con Washington in 
base a considerazioni di opportunità 
•contingente» o di giocare la «carta» 
americana contro i sovietici o la «carta» 
sovietica contro gli americani. Mentre, 
alla vigilia del vertice Reagan-Gorba-
ciov di Ginevra, Pechino invita Usa e 
Urss alla distensione, si pronuncia net
tamente contro le «guerre stellari», vede 
giungere sul tavolo della trat tat iva 
quella che era s ta ta una proposta della 
Cina (una riduzione del 50 per cento de
gli arsenali nucleari sovietici e ameri
cani perché anche Ja Cina accetti di se
dersi al tavolo del negoziato sul disar
mo), ricorda ad entrambi che lo fa in 
nome «degli interessi generali» e che 
con entrambi vuole cooperare, ma 
chiarendo che non intende iscriversi al 
«blocco socialista» nello sviluppare i 
rapporti coi paesi socialisti (a comin
ciare dall'Urss) e non intende barat tare 
la «dignità nazionale» in cambio delle 
tecnologie e dei capitali dei paesi svi
luppati (a cominciare dagli Stati Uniti). 

Siegmund Ginzberg 

EST-OVEST 
Brevi 

Proposte sovietiche: 
Paul Nitze da Craxi 

ROMA — Il consigliere spe
ciale di Reagan, Paul Nitze, 
si è incontrato ieri a Roma 
con il presidente del Consi
glio Bettino Craxi, con il 
quale ha avuto uno scambio 
di opinioni sullo stato del ne
goziato di Ginevra, anche al
la luce delle recenti proposte 
di Gorbaciov. Nitze ha illu
s t rato a Craxi il punto di vi
sta americano sulle proposte 
sovietiche, che sono tuttora, 
informa una nota di Palazzo 
Chigi, «in fase di at tento esa
me e di approfondimento in 
stret ta collaborazione con i 
paesi alleati». Il presidente 

del Consiglio ha espresso ap
prezzamento per tale ap
proccio, e «l'incoraggiamen
to dell'Italia a perseguirlo 
con tutta l'attenzione che 
merita l'obiettivo di rendere 
il dialogo sempre più co
struttivo e proficuo». «È evi
dente — ha sostenuto Craxi 
— che ogni proposta o con
troproposta deve porsi come 
obiettivo il rafforzamento 
del rapporto strategico e au
spicabilmente a livello più 
basso possibile delle forze». 
Dopo l'incontro con Craxi, 
Paul Nitze ha visto Spadolini 
e Andreotti. 

Carrillo fonda in Spagna un nuovo Pc 
MADRID — Santiago Carràio ha reeystrato mercoledì presso * rrwwstero 
dei Intano un partito che ha preso d nome <* Partito comunista spagnolo 
marxistc'-rrvotuMXiario. CamBo era stato estromesso dal Comitato centrale 
dei Pce ne»'aprile scorso ma non espulso dal partito. cAvrà un breve awerwe 
— è staio «I commento <* Gerardo lgles>a$. segretario del Pce — e rru sembra 
meoncepabde che al termine deBa sua vita politica Santiago Cam9o si atei con 
gk avversari del Partito comunista». 

Sudafrica, ancora tre morti 
JOHANNESBURG — Tre morti, tra i quali un bamtxno di tre anni, sono il 
Mane** dei disordini esplosi «eri «ri numerose località del Sudafrica. Gfc scontri 
p«ù gravi si sono verificati a Umlazi. nei pressi di Durban tra gruppi del «.Fronte 
democratico unito» e del'Ir*atha 

Delegazione del Soviet supremo in Cina 
PECHINO — Una delegazione del Soviet supremo guidata da Tokunov è 
gruma ieri a Pechino su invito dea*Assemblea del popolo. Restituisce la visita 
a Moses di un'analoga detega/>one cinese nel marzo scorso. 

La Cia autorizzata a operare in Afghanistan 
WASHINGTON — Le commissioni deBa Camera e del Senato che sovnnten-
dono aflc attiviti spionistiche hanno autorizzato un ptano Cia ptr 300 m*om 
di dollari m aiuti ai ribelli afghani. 

Germania federale, scoperta una nuova spia 
BONN — fn Repubblica federale tedesca e srata scoperta un'atra spta. la 
decima- si tratta di un funzionario del Partito nazionaldemocratico. una forma
zione neonazista La sua «dentila non è stata rivelata. 

BELGIO 

Un voto che vale come 
un test per l'Europa 

La crisi economica e sociale, politica e morale, il terrorismo e la criminalità: un 
«campione» in cui si rispecchiano molti mali del continente - Le elezioni domenica 

soltanto «belga». Come non 
lo è la particolare e pericolo
sa instabilità degli assetti di 
potere: oltre 30 governi di
versi nel dopoguerra, una 
impressionante proliferazio
ne di partiti politici, il susse
guirsi di crisi talvolta extrai-
stituzlonalì. E neppure, pur 
se può sembrare paradossa
le, la lacerazione in due co
muni tà linguistiche, cultu
rali e d'interesse che non rie
scono a trovare l'equllbrio 
della convlnvenza. Fatto che 
spesso è incomprensibile 
agli osservatori stranieri, ma 
che segnala, ancora una vol
ta, una condizione comune 
ad altri paesi e all 'Europa 
nel suo insieme: la difficoltà 
di trovare forme istituzionali 
che concilino le differenze, 
valorizzandone gli aspetti 
positivi se non annullandole. 

La risposta alla crisi eco
nomica e sociale, sarà uno 
dei punti cruciali della pro
va. Ancora oggi, t ra gli spe
cialisti economici, è in uso 
l'espressione «sindrome bel
ga». Serve a descrivere il fe

nomeno per cui la disoccu
pazione cresce a un ritmo In
controllato e incontrollabile, 
tendendo alla fine a sfuggire 
ad ogni relazione anche con 
y livello degli investimenti. 
E un fatto che qui il calo del
l'occupazione e cominciato 
prima e ha colpito più pesan
temente che altrove. Oggi ol
tre 500 mila persone, più del 
13% della popolazione po
tenzialmente attiva, sono 
senza lavoro. Crisi dell'occu
pazione «tradizionale», con 11 
crollo nelle regioni vallone 
della siderurgìa e delle atti
vità minerarie che avevano 
fatto la ricchezza del Belgio, 
ma crisi «moderna», a Bru
xelles o nelle Fiandre, con 
l'affermazione di settori e 
tecniche produttive il cui svi
luppo non incide sull'occu
pazione, e anzi ora, introdu
cendo automazione, comin
cia a incidere negativamen
te. 

Nell'82 il governo di cen
tro-destra si fece attribuire 
«poteri speciali» per combat
tere la crisi: poteva agire per 

decreti, senza l'approvazione 
del Parlamento. Due anni e 
mezzo di «decisionismo asso
luto» hanno portato a una re
lativa riduzione dell'indebi
tamento pubblico ma è pra
ticamente l'unico successo 
che il governo può vantare. 
Ed è stato pagato molto du
ramente dagli strati più de
boli. Tra la riduzione delle 
allocazioni sociali e il blocco 
delle indicizzazioni, si calco
la che negli ultimi tre anni 1 
lavoratori dipendenti abbia
no perso t ra il 13 e il 15% del 
loro reddito reale. I fenome
ni di «nuova povertà» dilaga
no nelle grandi città. Fece 
impressione, nelle settimane 
del grande freddo dell'inver
no scorso, scoprire quante 
famiglie non riuscivano più 
a pagare le bollette del gas e 
dell'elettricità. Una serie di 
servizi alla tv mostrò i mec
canismi infernali di impove
rimento rapido che possono 
essere innescati da eventi as
solutamente normali, come 
una malatt ia o uno sfratto. 

Gli investimenti sono ri
presi, debolmente, ma solo 

grazie ad una politica di 
sgravi fiscali alle imprese, 
mentre le promesse fatte «al
la Reagan» di una riduzione 
generalizzata del carico fi
scale non sono state mante
nute, lasciando il Belgio al 
primo posto della esosità fi
scale tra i paesi Cee. 

Nello spettro delle grandi 
questioni abbiamo scelto 
quella economico-sociale 
perché è qui che più chiara 
appare la posta in gioco delle 
elezioni di domenica e la so
stanza dello scontro destra-
sinistra che si profila. La si
nistra, il piccolo jpartito co
munista, i socialisti, fiam
minghi e valloni, a loro mo
do anche ì Verdi, propongo
no un'inversione di rotta che 
riporti il criterio dell'equità 
sociale al centro della politi
ca economica, rompendo l'il
lusione di un «risanamento» 
che, in questo pezzo d'Euro
pa, il neo-liberismo selvag
gio, la distruzione dello stato 
sociale e l ' inasprimento delle 
relazioni sociali non porte
ranno mai. 

Paolo Soldini 

POLONIA 

Alle urne dopo cinque anni burrascosi 
VARSAVIA — Il generale Jaruzelski ha 
praticamente concluso giovedì sera la 
campagna elettorale per il rinnovo del 
Parlamento In programma domenica 
13 ottobre, rivolgendo un pressante ap
pello al cittadini a recarsi alle urne. La 
percentuale di partecipazione al voto 
sarà infatti l'unico dato di questa con
sultazione politica — la prima dopo gli 
sconvolgimenti polacchi dell'ultimo 
quinquennio — a rivestire un qualche 
Interesse. Il sistema elettorale adottato 
è simile a quello ungherese. L'elettora 
riceverà due schede, una con una lista 
bloccata a livello nazionale che com
prenderà 1 nomi delle più alte persona
lità politiche del paese, e una con due 
candidati concorrenti a livello circo
scrizionale. Ma, a differenza dell'Un

gheria, la designazione delle liste è sta
ta riservata esclusivamente alle orga
nizzazioni ufficiali controllate dal go
verno, per cui non vi sono candidati •al
ternativi». La segretezza del voto, Inol
tre può essere richiesta dal singolo elet
tore, ma non è obbligatoria. 

Anche per queste ragioni l'opposizio
ne clandestina di Solidarnosc ha invita
to i cittadini a disertare le urne. Essa 
conta addiri t tura su un'astensione del 
40 per cento. La previsione è forse un 
po' ottimista, anche se la Chiesa cattoli
ca non ha preso posizione a favore del 
voto. Alle elezioni locali di un anno fa 
l'affluenza alle urne, secondo i dati uffi
ciali, fu del 75 per cento. Solidarnosc 
clandestina contestò questa percentua
le, ma non negò che la maggioranza de

gli elettori si era recata a votare. 
Secondo le previsioni del portavoce 

del governo, domenica prossima la per
centuale dei votati sarà superiore a un 
anno fa, anche perché la consultazione 
è di maggiore impegno. Gli sforzi pro
pagandisti del potere sono forti e altret
tanto le pressioni. Tra l'altro, lo stesso 
Jaruzelski, in un'intervista a un quoti
diano americano, ha dichiarato che 
un'al ta affluenza alle urne sarebbe un 
indice di progresso nel processo di nor
malizzazione e nel superamento della 
crisi. La qual cosa — ha aggiunto — 
potrebbe consentire di varare u n a nuo
va amnist ia a favore degli attuali 
250-300 prigionieri politici già condan
nati o in attesa di giudizio. 

FRANCIA-RFT 

Mitterand visita 
Berlino ovest 

insieme a Kohl 
Il presidente francese ribadisce tuttavia la validi
tà del «fragile status» dell'ex capitale tedesca 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — In compagnia 
del cancelliere tedesco fede
rale Helmut Kohl, il presi
dente francese Mitterrand 
ha compiuto ieri una visita a 
Berlino ovest invitato dal 
borgomastro Diepgen, anche 
se Io spunto immediato è 
s ta to fornito dalla r iapertura 
della Maison de France, il 
centro francese sul Kur-
fUstendamm, che era andato 
distrutto in un at tentato 
nell'agosto di due anni fa. Il 
centro ospita il Consolato 
generale di Francia, l 'Istitu
to di cultura e vari servizi 
commerciali. 

La mia presenza in questa 
cit tà — ha detto in sostanza 
Mitterrand parlando nel 
municipio di Schoneberg do
ve era andato ad apporre il 
suo nome nell'albo d'onore 
degli ospiti — vuole testimo
niare la volontà della Fran
cia di assolvere gii impegni 
che derivano dalla propria 
presenza qui, assieme agli 
altri alleati. Questa cit tà ha 
scelto U futuro, come dicono 
i suoi progetti di r is trut tura
zione, come dicono i suoi 
grandi impianti industriali 
che adottano le tecnologie 
più moderne. Ora si deve ri
conoscere che questo rinno
vamento non sarebbe s tato 
possibile senza il concorso 
decisivo della Repubblica fe
derale e senza la stabilità ga
rant i ta dalla presenza degli 
alleati. La Francia — ha ri
petuto — rispetterà gli obbli
ghi che le pongono gli s tatuti 
e questi non devono costitui
re ostacolo allo sviluppo del
le relazioni t ra la città e i 
suoi dintorni, né devono rap
presentare un freno ai lega
mi con la Repubblica federa
le. 

Capisco la vostra impa
zienza di fronte alle restri
zioni che la particolare si
tuazione della città impone 
all'esercizio di certi diritti. 
Ma desidero che le mie paro
le siano ben pesate: dobbia
mo agire con la prudenza ne
cessaria. Lo s ta tus di Berlino 
rappresenta un equilibrio 
pazientemente costruito ma 
ancora fragile e sarebbe irre
sponsabile rimetterlo in cau
sa. giacché i diritti degli al
leati, di ogni alleato, non 
possono essere qui modifi-

( 

cati che da una decisione 
unanime delle quat t ro po
tenze. 

Mitterand era giunto a 
Berlino accompagnato dal 
cancelliere Kohl che era sali
to a bordo dell'aereo presi
denziale francese nell'aero
porto di Bonn, dove aveva 
sostato per 20 minuti . Qui il 
presidente francese aveva 
informato Kohl sui recenti 
colloqui di Parigi con il se
gretario del Pcus Gorbaciov 
e sulle nuove proposte sovie
tiche per la riduzione delle 
armi strategiche. Il cancel
liere federale a sua voltaha 
parlato con Mitterrand del
l 'incontro avuto mercoledì a 
Bonn con Paul Nitze. 

Lorenzo Maugeri 

SALVADOR 

Il Fronte attacca 
importante caserma 

Più di 50 morti 
È il centro studi dell'esercito, a 185 chilometri 
dalla capitale - Radio Venceremos: «200 vittime» 

SAN SALVADOR — Almeno 51 morti e 60 feriti, secondo la 
versione del governo, duecento secondo quella del Fronte 
Farabundo Marti: è il primo bilancio di un at tacco della 
guerriglia contro il centro studi militare dell'esercito nel por
to di Union. L'attacco, il più importante degli ultimi tempi, è 
s tato sferrato all 'una e quaranta di notte di mercoledì. Io 
scontro è durato un'ora. 

La caserma si trova a 185 chilometri da San Salvador. La 
maggior parte dei feriti sono stati trasportati in elicottero 
all'ospedale militare della capitale. Per tut to il tempo dell'at
tacco si sono uditi nutriti scambi di a rmi da fuoco in vari 
punti della città. Rinforzi sono giunti poco dopo mentre eli
cotteri da combattimento sorvolavano la zona cercando di 
localiz;are le postazioni dei guerriglieri con i loro potenti 
riflettori. 

«Radio Venceremos», l 'emittente del Fmln, ha trasmesso la 
notizia dell'assalto spiegando che l'operazione è s ta ta deno
minata «viva i cinque anni di lotta patriottica e antimperiali
stica dal Fronte Farabundo Marti per la liberazione naziona
le». Proprio ieri ricorreva infatti il quinto anniversario della 
fondazione del gruppo di opposizione, na to dalla fusione di 
cinque organizzazioni guerrigiiere già esistenti in Salvador. 

Altri due 
esperimenti 

nucleari 
sotterranei 

WASHINGTON — Oli Stati 
Uniti h a n n o effettuato ieri 
d u e esperimenti nucleari 
sot terranei . 11 terzo e il quar
to d a quando l'Unione Sovie
tica h a annunc ia to un con
gelamento degli esperimenti 
nucleari il 6 agosto. Lo ha re
so noto oggi un portavoce del 
d ipar t imento per l 'energia. 

Gli Stat i UniU si sono r i 
fiutati di unirsi all 'Unione 
Sovietica nel blocco unilate
rale. Una recente esplosione 
si è avu ta 11 27 set tembre 
ment re II ministro degli 
Esteri sovietico Eduard She-
vardnadze Incontrava il pre
sidente Ronald Reagan alla 
Casa Bianca per consegnare 
nuove proposte di Mosca sul
la riduzione degli a rmamen
ti. F inora ques 'anno Wa
shington ha annuncia to 13 
esplosioni nucleari sotterra
nee. 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI CREMONA 

// presidente 
rende n o t o che verrà indet ta c o n il s i s tema della 
l ic i taz ione pr iva ta d i cu i al la Legge 2 - 2 
1 9 7 3 n . 1 4 . ar t ico lo 1 . let tera a) una gara per 
l ' appa l to del le opere sot to indìcate . 
O g g e t t o dei lavor i : s i s t e m a z i o n e del l ' incrocio 
f r a la S . P. n . 5 2 « C a s t e l l e o n e - C r e m a » e la 
S . S . n . A l 5 «Paul lese» al la progress iva k m 
3 7 . 0 5 8 a C r e m a . 
I m p o r t o de i l avor i a base d 'appa l to : l i re 
1 6 4 . 0 0 0 . 0 0 0 . 
Essendo i lavor i ass is t i t i da m u t u o concesso 
dal la Cassa depos i t i e pres t i t i , il calcolo del t e m 
p o con t ra t tua le per la decorrenza degl i interessi 
d i r i t a rda to p a g a m e n t o non t iene c o n t o de i g ior
n i in te rcor ren t i t ra la spedizione della d o m a n d a 
d i sommin is t raz ione e la r icezione de l re lat ivo 
m a n d a t o d i p a g a m e n t o presso la c o m p e t e n t e 
sezione d i Tesorer ia provinciale (art. 1 3 D . L 2 8 
- 2 - 1 9 8 3 n. 5 5 - L. 2 6 - 4 
1 9 8 3 n. 1 3 1 ) . 
Le imprese in teressate possono inol trare r ichie
s ta d i i nv i t o , in c o m p e t e n t e bo l lo , en t ro dieci 
g io rn i dal la da ta d i pubbl icazione del presente 
avv iso , e r ivolgers i a l l 'Uf f ic io tecn ico provincia le 
(via Bei iarocca, 7) per precisazioni. 

IL PRESIDENTE S e c o n d o Piazza 


